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citazioni di Assagioli su ‘obiettivi e risultati’

OBIETTIVI E RISULTATI
Scopo più alto della Psicosintesi è di far prendere coscienza del Sé transpersonale, e di rendere operanti le sue energie; ma prima bisogna aiutare il soggetto a eliminare gli ostacoli e i conflitti esistenti, a integrare e armonizzare la propria personalità a tutti i livelli, e poi favorire l’unione tra Io e Sé, ove possibile.
Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo - 1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta.
La parte positiva non si lascia incorporare dalla parte negativa, mentre la parte negativa può essere trasformata, utilizzata, diretta come una forza neutra. Di solito le parti “negative” non sono qualcosa di male in sé. Sono forze naturali, pre-morali. Tutto sta nell’intenzione con cui vengono usate. Il compito psicosintetico è di inserire nella totalità tutti gli elementi in modo armonico.
Un principio base della Psicosintesi è che possiamo avvalerci e far uso di ogni funzione o elemento della nostra psiche, alla condizione che ne capiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nel giusto rapporto con la totalità.
L’unificazione fra Io e Sé può avvenire solo gradatamente, attraverso una serie di lotte, di avvicinamenti, di contatti, di fusioni parziali e più o meno durature. Questa psicosintesi spirituale costituisce il nobile travaglio, il dramma centrale dell'uomo, il quale - consapevolmente o no - aspira a quell’alta meta e non può trovare durevole appagamento, vera pace, finché non l’abbia raggiunta.

The achievement of psychosynthesis brings joy and bliss. Each step, each partial realization of psychosynthesis, each balancing of opposites, each finding and functioning of an unifying centre arouses joy. Also a sense of power, of mastery, of security.
L’educazione e lo sviluppo della volontà sono in un certo senso il compito centrale della Psicosintesi, poiché la volontà è il principio unificatore e direttivo di tutte le funzioni psichiche.

La Psicosintesi afferma decisamente la realtà dell’esperienza spirituale, l’esistenza dei valori superiori, della dimensione noetica e noologica (Frankl), ma è neutrale riguardo alle istituzioni. Il suo fine è di aiutare a conseguire l’esperienza diretta.
Mio compito principale: insegnare l’interiorità. Mostrare il valore e la necessità del “silenzio” e della comunione col Dio Interiore. Indicare i metodi per giungervi. Incitare ed aiutare a praticarli. E prima di tutto: dare l’esempio!

Tipi e gradi delle sintesi - La psiche non ha (ancora) l’unità, la coordinazione, la coerenza di un organismo sano. Vi è molto più disordine e contrasto. La personalità umana è ancora in formazione. È il nostro problema, il nostro travaglio - il nostro compito.

 (( Psicosintesi suo ufficio prezioso: )) trasformare i conflitti sterili e distruttivi in tensioni feconde in travagli anagogici. Vedi Keyserling passim sulle tensioni.
Psychosynthesis Technique - Transmutation - “transmutation being the liberation of the essence in order that it may seek a new centre...”  C.F. 478 This clearly indicates the fundamental process of psychosynthesis: liberating the psychological forces from the various lower centres (subpersonalities, complexes) and directing them all in the sphere of influence of the one unifying Centre.
Results - II. - 1. Realisation of the Self 2. Realisation of Oneness (The One Life) (Group-consciousness) III. Descent
“Situation existentielle” - Tache de la Ψς: Devenir (faire, aider à,) conscient des valeurs. Harmonisation Hierarchique des valeurs = plénitude-bio-Ψς. ID 18152

Psychosynthetic tasks - Correction and integration. Synthesis of Love and Mind. Appreciation of quality. From the field of knowledge to the Knower.

Psychosynthesis – The joys of Psychosynthesis: – integration – full-functioning – inner freedom – command (will) – Self-realization – communion – participation in ever larger Wholes - “Bliss is the gift of Synthesis”  - 14 Rules V
Mention Psychosynthesis results: - Discovery of unused potential gifted supergifted - “human uranum”.
Compito attuale: intesa e cooperazione fra uomini del VI° e uomini del VII° Raggio. Sviluppare. Vedi art. di T. su VI° e VII° R. (in / Rays... e Beacon)
In order to understand: self-forgetfulness: - love - sympathy - [...] - emotional detachment. Insight - The difficult and high achievement: love without attachment - a wise love, a love which keeps us free and gives freedom.
Intuizione - (Plotino) Jung Keyserling (?) - Super-razionale, non antirazionale né irrazionale. Meta: Sintesi di intuizione e di ragione, intelligenza. Uno degli aspetti e dei compiti della Ψς. Principi maschile e femminile.

La grande sintesi - L’uomo universale sognato, intuito nel Rinascimento può attuarsi ora un nuovo grande Rinascimento in preparazione - abbraccio fra Oriente e Occidente. Fusione armonica e feconda degli elementi spirituali e umani. Sviluppo libero dell’individualità superiore e subordinazione degli elementi materiali, passionali personali. Subordinazione gerarchica e sublimazione/rigenerazione vitale, non uccisione, repressione, dualismo. ID 14511

Che cosa vi ha “dato” la Psicosintesi: 1. Comprensione di voi stessi e degli altri 2. Cambiamenti, sviluppi: a. Interni b. Esterni (nei rapporti con gli altri - Particolarmente: risultati avuti dagli esercizi. ID 21562

Existential Analysis – Evolution - Ogni incarnazione ha la sua “formula”. Cioè ogni incarnazione ha uno o pochi scopi principali, una o poche lezioni che l’anima deve apprendere: Lo sviluppo di qualche lato deficiente; il controllo di qualche tendenza, l’espiazione e insieme la correzione di errori. Per aiutare occorre: 1) Trovare la formula, veder la soluzione 2) Poi render cosciente la persona di ciò (prudentemente) entro i limiti che sembrino convenienti. 3) Darle i consigli pratici per giungere alla soluzione, per assolvere il compito o i compiti dell’incarnazione. ID 18141

Psychosynthesis - One of the most important tasks: to relate love and will, to unite them.

La psicosintesi si occupa della formazione psicologica e dell’elevazione spirituale degli individui. [Psicosintesi, con riguardo ai problemi politici e sociali]

Patterns: a) subconscious one, corresponding to unconscious drives; b) conscious one, often hazy and fluid/changeable; c) an “ideal model”, the perfect Group Entity created by the Group Soul. The harmonisation and unification of these 3 patterns is one of the chief points of the technique of psychosynthesis. The higher spontaneity is the far high goal of a long process of psychosynthesis. In the same way that the spontaneity in any skill (pianist or violinist) is the result and achievement of a long process of conscious active training. ID 575

L’interioramento superiore si ha quando la lotta viene portata coscientemente e deliberatamente nel campo della nostra vita interna. La nostra personalità con le sue tendenze varie e divergenti, con i suoi desideri egoistici, ma anche con i suoi non meno genuini impulsi altruistici e aspirazioni superiori, è in realtà un vasto campo di battaglia. Generalmente il conflitto avviene in modo confuso, senza una visione chiara dei suoi significati, senza un piano preciso, e con l’uso di metodi spesso inadatti. Si può dire che, in un certo senso, il principale obiettivo della Psicosintesi sia quello di portare con i suoi vari mezzi tecnici e scientifici, i conflitti interni a una benefica conclusione, che è armonia e pace vera. Come ha detto Marco Aurelio: “combattere se stessi è la guerra più difficile; vincere se stessi è la vittoria più bella”.
Formulare definizione breve, chiara, incisiva della psicosintesi. La psicosintesi è la costruzione di una personalità armonica, organica, completa, efficiente, in cui sono eliminati i penosi dissidi, in cui sono utilizzate appieno le immense energie subcoscienti, in cui la coscienza conquista la sfera di luce, di gioia, di potenza del supercosciente.

Ottenere questo stato di identificazione con l’Io e di padronanza interiore e di armonia è uno dei fini più importanti della psicosintesi personale.

Per poter migliorare noi stessi e gli altri occorre prima possederci, ma per possederci occorre prima conoscersi. 
Se noi dedicassimo alla salita psicospirituale la stessa quantità di pensiero, disciplina, tempo, energia, denaro, entusiasmo, “ascetismo” che gli scalatori dedicano alla conquista di una vetta dell’Himalaya!

Ma cosa c’entra tutto ciò con la vera psicologia, con lo studio dell’anima umana? Che cosa stanno a fare questi piccoli trafficanti di fatterelli nel tempio augusto dello spirito? Occorre anche qui un potente soffio di vita, occorre affrontare le questioni più difficili e complesse; occorre scandagliare con ardore gli abissi paurosi dell’io; occorre muovere audacemente alla scalata delle più eccelse vette spirituali. E tutto ciò non per semplice curiosità teorica, ma per dare all’uomo degli insegnamenti e dei metodi pratici che gli permettano di sviluppare nuovi poteri, di usare le meravigliose energie latenti che egli ignora di possedere, di cooperare insomma in ogni modo al suo perfezionamento interiore. […] Noi cerchiamo di infondere in tutti voi l’amore per la poesia filosofica, di incitarvi a diffondere sempre più questo amore; miriamo soprattutto a trovare dei giovani (giovani intendo di spirito, non d’anni) che ci comprendano, che combattano al nostro fianco nelle battaglie per l’istaurazione di una più alta cultura, che collaborino con noi nel tentativo di vivificare la psicologia e la morale con più ricco e spirituale nutrimento, con un nuovo soffio poetico. Se ci accorgeremo di aver suscitato qualche nobile energia, di aver liberato qualche mente dalla tirannia di vieti pregiudizi, di aver portato un po’ di luce in qualche anima, i nostri spiriti intoneranno un osanna di letizia, perché sapremo di aver appagato la nostra suprema aspirazione: quella di portare il nostro piccolo contributo all’avvento di una più saggia, più buona, più grande Umanità. (Poesia e filosofia) - ID 18451

Quanto ai risultati esterni della nostra meditazione, è difficile accertarli, particolarmente nei loro effetti più ampi e a lungo raggio, ma possiamo aver fiducia, o piuttosto viva fede, che quei risultati sono sicuri e inevitabili, perché l’energia segue il pensiero, e il pensiero, diretto dalla volontà e vivificato dal sentimento, è creativo. Ricordiamo sempre che tutti gli eventi visibili e materiali hanno cause interne, dell’immaginazione, del pensiero e della volontà.

Poi si deve promuovere l’armonizzazione e l’integrazione in un tutto funzionante di ogni elemento costitutivo e di ogni funzione dell’individuo; questa è la meta specifica e il compito centrale della Psicosintesi. Tale armonizzazione e integrazione permette, anzi richiede, l’utilizzazione e l’espressione costruttiva di tutte le tendenze e le energie della personalità che sono state liberate e attivate.

Principio fondamentale della Psicosintesi: Nessun raggiungimento parziale, particolare è sufficiente, ma ogni azione interna deve essere inquadrata, inserita in una concezione integrale, equilibrata, sintetica, della vita psichica e spirituale.

La Psicosintesi può (e dovrebbe) essere applicata a se stessi, promuovendo e accelerando lo sviluppo interiore e il dominio di sé, che dovrebbero costituire le mete di tutti, o che talvolta sono sentiti come una spinta interna, un richiamo, una necessità esistenziale.
(Quello che è da realizzare è) un passaggio dalla molteplicità, dalla dispersione, dal logorante travaglio delle forze contrastanti alla Pace, all’Armonia, alla Cooperazione feconda di tutte le nostre energie, alla gioiosa psicosintesi!

Aim at a synthesis of science, religion and art.

Che ci piaccia o no, l’essere umano è parte di una volontà universale, con cui deve in qualche maniera entrare in sintonia e partecipare volontariamente. L’armonizzazione e l’unificazione della volontà individuale con quella universale è uno degli scopi umani più alti, sebbene raramente realizzato.

Vantaggi di una volontà ben educata. Successo nella vita: dà l’energia, la costanza, il potere che assicurano il successo - ci rende forti di fronte agli altri: elimina timidezza, paura, influenzabilità. Elimina tante cause di infelicità che sono in noi: asservimento a passioni, vizi, debolezze. ...

Vi è un’unità reale che sottostà a quella pluralità, e noi possiamo e dobbiamo conquistarla, realizzarla, attuarla; è un’unità ben più ampia, ricca, elevata di quella meschina e illusoria della nostra coscienza ordinaria. In tale conquista consiste il vero sviluppo spirituale, lo scopo supremo della nostra vita.

Utilizzare! 1. Riordinare tutto ciò che ho scritto e raccolto. 2. Farne Indici 3. Saper dove trovarlo! 4. “Tradurre” materiale esoterico in termini exoterici 5. Tradurlo in varie lingue 6. Diffonderlo ampiamente con tutti i mezzi di comunicazione: 1. Poligrafare 2. Stampare 3. Registrare su nastri e cassette e “copiare” in altre…

I “buoni deboli”, i passivi, timidi, paurosi, suggestionabili; i “sensitivi”, i temperamenti medianici, hanno per compito principale di sviluppare l’energia, la positività, la decisione, la volontà, la resistenza alle suggestioni, il saper dire di no. Mentre i “violenti” i passionali devono acquistare il dominio delle forze interiori, i “sensitivi” devono imparare a dominare le influenze esterne, umane e non umane. Sviluppare soprattutto: Necessità e metodi per controllare la propria medianità (la medianità è “reliquia del passato”).

Occorrerebbe costituire tutta una cosmologia comparata del mondo interno la quale, usando opportunamente un metodo analogico guidato da una concezione spirituale universale e comprensiva del mondo e della vita, coordinasse e interpretasse in una nuova sintesi i dati analitici e frammentari fornitici dalla psicologia, tanto da quella scientifica quanto da quella intuitiva.

Si tratta di spazzar via tutto ciò che si frappone, creare la via libera; eliminare ogni velo, ogni oggetto interiore in modo che la Luce dello Spirito risplenda e illumini la coscienza. Creare il silenzio interiore sì che la voce dello Spirito possa esser udita.
L’uomo può rifarsi, ancor più può farsi; è un grande potere, un nobile compito per uno spirito elevato, per un cuore generoso.

Ma non conviene ricorrere troppo spesso e facilmente a quest’ultimo mezzo [di consigliarsi con altri], altrimenti diventiamo troppo dipendenti dagli altri e manchiamo così ad uno degli scopi essenziali della vita: quello di sviluppare la nostra autonomia spirituale. (Appunti di vita psicospirituale)
Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, [la Psicosintesi] sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)

Solo una psicologia siffatta, solo questa scienza integrale dell’anima umana, inquadrata in una concezione spirituale del mondo, e della vita, può permettere la costituzione di una psicologia individuale degna di tal nome, che colga e illumini le differenze superficiali e profonde esistenti fra gli esseri umani, che riveli a ciascuno la sua “nota individuale”, che mostri ad ognuno il suo posto, il suo compito, la sua speciale funzione fra gli altri e per gli altri, la particolare via che deve percorrere – che insomma offra all’uomo moderno quell’orientamento e quella guida individuale di sé e all’autorealizzazione che, come abbiamo accennato in principio, consapevole o no, cerca e chiede. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Inoltre la psicologia individuale può aiutare efficacemente ad eliminare due opposti tipi di errore che si sogliono commettere frequentemente nel prendere decisioni vitali. Esse riguardano i due opposti tipi di compiti psicagogici e spirituali che abbiamo da svolgere nella vita: 

1. Quello di manifestare, di esprimere la nostra nota individuale, di adempiere con tenacia e fervore il compito, la missione assegnataci.

2. Quello di sviluppare gli elementi a noi deficienti, di correggerci nei nostri difetti, di frenare gli eccessi. Insomma di “costruirci”, di armonizzarci, di trarre dal rude blocco, dalla congerie di elementi psichici, la bella statua dell’essere umano completo (psicosintesi).

Di fronte a questi compiti vitali si sogliono commettere due generi opposti di errori. Non di rado non sappiamo riconoscere qual è la nostra “nota” individuale nell’insieme delle nostre attitudini personali; oppure subiamo passivamente circostanze contrarie senza osare o volere affermare il nostro vero essere. In altri casi siamo ciechi o illusi di fronte alle nostre manchevolezze, non ne riconosciamo la portata o la gravità, e quindi non cerchiamo di colmarle. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)

Sebbene la psicosintesi tenga in considerazione e favorisca il verificarsi di queste esperienze [transpersonali], la sua utilità principale è quella di gestire quello che accade individualmente dopo che si abbiano avute tali esperienze delle vette. (Psicosintesi – II)
… beh, non c’è nessun problema da risolvere, solo vivere quello che ci capita in modo gioioso e paziente. Questa è una cosa che dobbiamo tutti imparare, il senso dei cicli, l’evitare la fretta e l’impazienza. (Sulla pazienza e i cicli)
Riconoscimento della Psicosintesi come un’idea vivente e una forma-pensiero in crescita. Riconoscimento della sua funzione di aiutare gli esseri umani a realizzare la loro vera natura e le loro superiori possibilità, e di preparare i servitori per la Nuova Era. (Meditazione sulla Psicosintesi)

In un certo senso, il principale obiettivo della psicosintesi è di portare, con le sua varie tecniche, la guerra interiore a una conclusione riuscita, cioè di armonia e di vera pace. (Soddisfazione immaginativa)
Our task individual and as a group: to cooperate willingly, wisely, powerfully in this process. Not fighting ourselves the old, but letting go of it (this is already much!). Invoking and evoking the new, the new incoming energies. Method of substitution. Be ready to replace what is being destroyed by the new ideas, ideals and forms. Examples: On the mental level: new ideas: creative meditation. Emotionally: on the level of feeling. On the physical plane: … Methods: - Affirmation (explain the technique of affirmation). Living examples. Telepathic radiation.
1. Scopo: Lo scopo dell’auto-identificazione è fondamentale in psicosintesi. In un certo senso è il contesto interno o meglio il centro dinamico su cui si basa l’intero mondo della sintesi della molteplicità psicologica in un’unità organica. Esso fornisce un mezzo altamente efficace per controllare i vari elementi della nostra personalità. Questo si basa su un fondamentale principio psicologico, che è già stato citato nell’opuscolo Psicologia dinamica e Psicosintesi ma che, data la sua fondamentale importanza, sarà bene ripetere: “Noi siamo dominati da tutto ciò in cui ci identifichiamo. Noi possiamo dominare e controllare tutto ciò da cui ci disidentifichiamo”. (Auto-identificazione – ID 22237)
Ma questo atteggiamento [di attaccamento] è in diretta opposizione con il progresso evolutivo. Il cambiamento si verifica necessariamente di continuo, ed è stato detto che tutto quello che per noi costituisce il prossimo passo, in quest’ottica dovrebbe essere definito “spirituale”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Veniamo adesso al compito e all’obiettivo specifico della psicosintesi. A questo riguardo vi do le parole chiave di integrazione, crescita e realizzazione del Sé. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Invece, l’obiettivo principale del discepolo è l’integrazione fra l’Anima e la personalità, è di diventare cosciente dell’Anima, infuso d’Anima. Quella che in termini exoterici io chiamo psicosintesi spirituale, per distinguerla dalla psicosintesi personale. (Discepolato – 9 agosto 1971)
Si potrebbe dire che in una meditazione completa il primo stadio è la libertà dalla materia, collegandosi con l’Anima, e la seconda parte è libertà nella materia, cioè il portar giù. Quindi si tratta di un ciclo completo, e, come al solito, “e … e” anziché “o … o”. Sono state fatte così tante discussioni inutili sulla meta: è la liberazione, o la sua affermazione sulla materia? Entrambe, e ognuna ha bisogno dell’altra. Non si può essere liberi di esprimere lo spirito nella materia se non ci si è liberati dalla schiavitù della materia. Quindi ci sono due fasi e due compiti, e non c’è nulla da discutere al riguardo. Tutte le discussioni sono artificiose. All’atto pratico c’è solo la saggezza di sapere quando enfatizzare l’una e quando l’altra, nella stessa meditazione, nello stesso giorno, o ciclo, o incarnazione. Questa è una questione pratica. Come gestire entrambe. Ma non discutere intellettualmente su quale sia superiore. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)

Nel complesso della nostra vita – specialmente nella nostra vita di relazione – non possiamo realizzare l’Universale, ma possiamo andarvi incontro attraverso la relazione e la comunione di gruppo. Questa è la nostra situazione e il nostro obiettivo – di sviluppare sempre di più la coscienza di gruppo. (Leone – il plenilunio e il Sé)
L’Identità autocosciente, cioè quell’importante livello di conseguimento che deve precedere ogni altro più ampio stato di coscienza. Questa è un’affermazione molto importante, perché in certe religioni – e in molti movimenti spirituali – vi è la tendenza a bypassare questa autoidentità, a sminuirla, a dire che deve essere distrutta, o che bisogna rinunciarvi. Ma rendiamoci conto del fatto che non si può rinunciare a qualcosa che non si ha. Prima bisogna averla, per potervi poi rinunciare, per offrirla. Una Autoidentità consapevole, o Identità autocosciente, è la qualità specifica dell’Umanità, del quarto Regno di natura. È ciò che lo caratterizza. Quindi, prima di diventare super-umani, dobbiamo diventare pienamente umani, nel miglior senso del termine. E se osserviamo e studiamo realisticamente l’Umanità, dobbiamo riconoscere che la maggior parte di essa non ha raggiunto questo stadio di Identità autocosciente. Essi sono ancora una massa cosciente. Quindi il primo compito è quello che – in termini psicologici. – può essere definito come l’integrazione della personalità, o l’attualizzazione di sé, cioè diventare pienamente umani nel senso migliore e più alto. (Leone – plenilunio 1967)

Per rispondere alla seconda domanda – non rientra negli scopi diretti del nostro Gruppo inviare particolari flussi di luce e di amore in aree specifiche. Anche questo, vorrei ribadirlo, è un occuparsi degli effetti, e noi ci occupiamo delle cause e della creazione del futuro. È una buona cosa che molti si occupino di ciò, ma non è questa la nostra funzione specifica. Ci sono gruppi di guarigione e altri che lo fanno, e possiamo prendervi parte, ma non è la funzione specifica del nostro Gruppo. (1962 Domande e risposte)

Il nostro primo obiettivo, che non è però affatto quello finale, è di realizzarci come Anime; quando l’Anima ha realizzato se stessa come tale e ha infuso la personalità, essa va oltre e muove verso l’alto; deve infatti realizzare la propria essenza Monadica. Questa è la giusta prospettiva e dovremmo vedere ogni cosa in una prospettiva di questa portata. (La nuova religione mondiale – Rivelazione progressiva)

Per la grande legge di analogia, questo si ripete in un ciclo più limitato, quello dell’Anima sulla Terra. Una delle funzioni dell’Anima è di collegare e di fondere qui, nel nostro mondo, spirito e materia, affinché si compenetrino. Mettere in contatto ciò che per noi è puro spirito (poiché per noi trascende ogni forma) e personalità. (1937-05-21 22° - Le funzioni del 6° e 7° Raggio)

Come molti di voi sanno o suppongono, l’obiettivo della psicosintesi è di esprimere in forme scientifiche i principi – e insegnare le tecniche – di una nuova psicologia spirituale, e delle sue applicazioni nei campi della medicina (psicoterapia), educazione, e attività creativa. Il suo utilizzo individuale è per l’integrazione personale e la realizzazione del Sé. Le sue applicazioni interindividuali (psicosintesi interpersonale e sociale) spaziano dalla coppia a tutti i tipi di gruppo, fino all’Umanità Una. (Al gruppo specializzato in 'Psicologia della Nuova Era').

L’uomo ha due compiti che potrebbero sembrare a tutta prima opposti, ma che in realtà si implicano necessariamente l’un l’altro e si integrano in una sintesi creatrice:

Primo: Individualizzare, incarnare, rendere autocosciente lo Spirito, che di per sé è universale e supercosciente. Secondo: Estendere indefinitamente i limiti della personalità; universalizzarla. Queste due attività vanno svolte parallelamente e quando, dopo lunghi cicli, siano portate a perfezione, si giunge alla creazione dell’Uomo Divino, il cui centro folgorante di luce nulla più può toccare e la cui sfera di irradiazione e di amore si è estesa a includere tutto ciò che vive. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Ma non conviene ricorrere troppo spesso e facilmente a quest’ultimo mezzo [dell’aiuto altrui], altrimenti diventiamo troppo dipendenti dagli altri e manchiamo così ad uno degli scopi essenziali della vita: quello di sviluppare la nostra autonomia spirituale. (Appunti di lavoro psicospirituale)

È un dato di fatto che il nostro Sé sia nella vita, sia vita, e la personalità sia nel flusso. Le qualità della personalità dovrebbero seguire il flusso, è vero, ma questo non vale per il Sé. La grande impresa, difficile ma possibile, è di vivere contemporaneamente nell’eterno e nel tempo. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Ottenere questo stato di identificazione con l’Io e di padronanza interiore e armonia, è uno dei fini più importanti della psicosintesi personale. (Il supercosciente e il Sé)

Al livello della personalità noi non viviamo, né dovremmo vivere, nella pura coscienza dell’Io. L’Io crea la sua personalità. La psicosintesi personale è proprio questo - la creazione di una personalità pienamente armonizzata e integrata da parte dell’Io, il sé personale. L’Io deve essere capace di esprimere se stesso a tutti i livelli della personalità, deve usare tutte le energie e funzioni senza un’identificazione forzata con nessuna di esse, essendo libero di essere pienamente disidentificato o parzialmente identificato con qualsiasi funzione o gruppo di funzioni, in ogni momento e a volontà, secondo il suo fine. Il sé personale nella via dello sviluppo e della crescita deve far uso delle proprie qualità, esprimere la sua forza e la sua volontà, pervadere il piccolo universo della personalità, e al tempo stesso rimanere nel centro. (Il supercosciente e il Sé)

Oggi quindi conviene accentuare l’altro aspetto, richiamare noi stessi, richiamare l’Umanità al senso del trascendente, sentire e far sentire il brivido del mistero, il senso dell’infinito. (La bellezza)

Compito essenziale della psicosintesi è la scoperta del nostro Essere profondo, del Centro di noi stessi. Questo compito va inteso in due sensi: primo, come scoperta dell’elemento spirituale in senso universale, distinto e superiore a tutti i particolari elementi puramente «psicologici»; secondo, come scoperta del proprio Centro individuale, della propria «nota» spirituale specifica, della nostra «vocazione interna», che è qualcosa di diverso da quella pratica e professionale. Queste scoperte richiedono una speciale opera, differente dall’introspezione analitica; è un atto di raccoglimento, di meditazione e di approfondimento, nel quale vengono messi da parte via via tutti gli elementi in cui il nostro vero essere si disperde e si oblia: le clamorose sensazioni del corpo, l’ampia e varia gamma delle emozioni e dei sentimenti, il brulichio e l’intrico dei pensieri, su su, fino a creare il silenzio interno e in questo unirci coscientemente con la nostra semplice, radiosa Essenza Spirituale. (La psicologia e l'arte di vivere)

Sono pienamente d’accordo invece sul fatto che la Vita - intesa nel suo senso più vasto e quindi più reale - non sia meramente “utilitaria”, ma contenga in sé ed esprima generosamente altri e ben più alti “valori”: come quello estetico, così efficacemente messo in evidenza nell’articolo in esame; quello etico; quelli più specificamente spirituali.

Questi “valori” sono energie presenti nell’animo umano. Sta a noi “scoprirle” (nel senso etimologico di eliminare le “coperture” che le celano e le soffocano), attivarle e renderle sempre più operanti e creative, mediante la libera adesione, la fervida gioiosa cooperazione del nostro volere. (La scelta sbagliata e altri errori)

L’allargamento della coscienza, la “salita” dell’“Io cosciente” fino a identificarsi con il Sé, è la più grande conquista possibile all’uomo. Questa è la meta che la Psicosintesi propone, e la via che aiuta a percorrere. (Psicosintesi e parapsicologia)

Dirò solo due parole sui risultati o gli effetti dell’alpinismo interno. Anzitutto una graduale stabilizzazione del centro di coscienza personale, e dell’intera area della coscienza normale a livelli via via sempre più alti. Naturalmente, come in ogni ascensione alpinistica, si può stare sulla vetta per poco tempo, e poi bisogna ridiscendere… Le forze che ridiscendono, ovvero quelle che l’Io porta con sé dalle sue ascese, operano in tutta l’area della psiche, compreso l’inconscio inferiore, e gradatamente lo trasformano. Infine, l’azione ispirata, cioè l’impulso potente ad esprimere, ad agire, a diffondere, a irradiare, a creare, e a far partecipi gli altri dei tesori da noi scoperti e acquisiti; e a collaborare con tutti gli uomini di buona volontà per dissipare le tenebre dell’ignoranza che avvolgono l’Umanità, per eliminare i conflitti che la dilaniano, per preparare l’avvento di una nuova e reale civiltà, in cui gli uomini lieti e concordi realizzino le eccelse potenzialità di cui sono dotati. (Simboli del supernormale III)

The chief practical or psychosynthetic problem of the disciple is that of achieving and keeping a fine balance between the vertical and the horizontal life. (ALF)
Mentre molti approcci orientali hanno teso a sottolineare il lato “spirituale” dell’essere, trascurando il livello della personalità, e la maggior parte degli approcci occidentali si sono focalizzati sul lato “personalità” dell’essere, dando insufficiente attenzione alle dimensioni spirituali, la psicosintesi ha cercato di considerare l’intero individuo come un insieme, e di attribuire a ciascun livello la sua debita importanza. Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)
Nella psicosintesi spirituale l’accento è posto sul risveglio dall’identificazione fisica e mentale verso un’identificazione spirituale. (Buddha significa l’illuminato e perfettamente risvegliato). Il fine della psicosintesi è di divenire consapevoli delle proprie identificazioni, e infine di eliminarle. Di essere consapevoli del nostro coinvolgimento emotivo e quindi di eliminarlo. (Identificazione e identificazione nel Sé - 14 novembre 1962)
